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Generazioni di imprenditori a
confronto. Questa è la propo-
sta in una tavola rotonda all'
interno dell'assemblea di Con-
findustria Belluno Dolomiti al-
la presenza di Bruno Bellò,
presidente Clivet di Villapaie-
ra e Jury De Col, titolare Fre
Tordi Pieve d'Alpago, modera-
ti da Sebastiano Barisoni, vice-
direttore di Radio 24.

«Io vengo da Vicenza - ha
spiegato Bellò - mio padre mni
portò a visitare Belluno dopo
il disastro del Vajont. Ci furo-
no contatti con il Conib che ci
permise di investire qui. Era-
no gli anni ottanta e la situa-
zione era lo stesso difficile ma

il il
1 ®'S 1 liannano coraggio la loro creatvt

ci fu una grande forza umana
che ci fece da slancio, grazie
all'onestà di tante persone bel-
lunesi, una sorta di "basi". Cer-
to fui aiutato dalle leggi specia-
li che ci permisero di avviare
l'attività con sicurezza e da un
buon rapporto con le banche
locali. Le risorse per l'indu-
strializzazione comunque
non erano molte in relazione
poi ai risultati che furono al di
sopra di ogni aspettativa, sa-
rebbe bello fare una ricerca a
riguardo. Il mio consiglio ai
giovani è quello di avere corag-
gio e fare delle scelte perché ci
sono ancora opportunità. Cer-
to nelle aziende c'è un pater-
nalismo che tende a protegge-
re troppo i figli ma la ricetta è

quella di avere una visione
proiettata al futuro e avere tan-
ta creatività».

De Col ha portato la sua
esperienza di imprenditore
più giovane: «I nostri padri
hanno avuto l'energia, ora è
una situazione di grandi cam-
biamenti repentini. Paghiamo
gli errori del passato di chi
non ha saputo coglierli ma an-
che una certa posizione di ren-
dita di alcuni giovani che pen-
sano di cavarsela senza muo-
versi. Molti miei coetanei si
stanno dando però tanto da fa-
re. Io chiedo il rispetto per il
buon imprenditore perché fa
tanto per il suo territorio. Se-
condo me chi ci ha preceduto
deve pian piano farsi da parte,

come nella nostra azienda che
è a conduzione famigliare. Si
possono così fare anche degli
errori ina se non si sbaglia poi
non si impara mai. Per il futu-
ro mi auguro di lasciare qual-
cosa di buono per le genera-
zioni che verranno».

Alla tavola rotonda ha fatto
seguito la relazione di Daniele
Marini, direttore scientifico
della Fondazione Nordest,
che ha illustrato il grande mu-
tamento economico degli ulti-
mi anni, invitando a puntare
su flessibilità, esigenze del
cliente, fare rete, il rapporto
con il territorio e il ripensa-
mento geografico delle aree
produttive. (e.d.c.)
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